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camere dove starebbero bene appena t re 
persone, dormono sopra t an t i sacconi, pieni 
di cenci e di peggio; il compare paga 25 lire 
di affitto al mese è può magari guadagnarne 
150 o 200 e ci vive sopra. 

Questa gente poi si sbanda spesso, e si 
sbandava anche più pochi anni sono, per 
la ci t tà a raccogliervi gli stracci, a vivervi 
di rifiuti, a ricercare t u t t i quei poveri me-
stieri che sono r if iutat i dagli elementi lo-
cali e che pei loro rappresentano ancora 
una manna . Eppure anche questa gente è 
ricca di v i r tù e di affet to per il paesello 
nat ivo e per la famiglia, e dà re la t ivamente 
nessun contingente alla prosti tuzione, po-
chissimo al delit to. 

A questa miseria i nostri uffici conso-
lari non possono seriamente provvedere, nè 
bas tano gli uffici di collocamento e le so-
cietà di assistenza e gli ispettori . Anche là 
dovrebbe portarsi ed esplicarsi l 'opera di 
speciali addet t i per l 'emigrazione che po-
t r ebbero veramente penet rare come apostoli 
t ra i nostri lavoratori , e la cui opera potrebbe 
d iventare assistenza delle persone, luce di 
istruzione, cura *di corpi e di an ime; ed al-
lora avremmo veramente una emigrazione 
che si t r adur rebbe in vantaggio pe rmanen te 
e grande per la pat r ia . 

Credo che insistendo, giovandoci, lo r i -
peto, specialmente di questo periodo di re-
strizione in cui l 'emigrazione non è più tu-
mul tuar ia , e compiendo uno studio di mi-
gliore ordinamento, pot rebbe il ministro fare 
molto di utile e por tare presto in discus-
sione il nuovo disegno di legge sull 'emigra-
zione. La nostra emigrazione può diven-
tare una grande forza, occorre regolarla, 
i s t ru i r la , dirigerla: organare t u t t i gli isti-
tu t i che devono assisterla. Lo ten t i il mi-
nistro, e noi lo aiuteremo e vinceremo in-
s ieme ogni difficoltà. 

Creda pure il ministro che egli in quel 
giorno avrà vinto ben più che una bat tagl ia 
diplomatica ed avrà fa t to pure per la pace 
universale, per il credito e per la dignità 
del nostro paese ben più che st ipulando un 
grande t r a t t a t o di alleanza. (Benissimo! — 
Bravo! — Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Per mia norma, onore-
vole Daneo, ella ha inteso par lare anche 
sugli artìcoli ? 

D A N E O . Sì, sì; sugli articoli ri nunzio a 
par lare . 

P R E S I D E N T E . Sta bene: ora ha facoltà 
di par lare l 'onorevole Morpurgo. 

Voci. A domani , a domani ! 

M O R P U R G O . Io sono a disposizione 
della Camera, ma pare che la Camera non 
sia disposta ad ascoltarmi.. . 

P R E S I D E N T E . Ma se ella vuol parlare, 
la Camera lo ascolterà.. . 

Voci. A domani, a domani ! 
MORPURGO. Poiché sento che si desi-

dera r imet tere la discussione a domani, la 
prego, onorevole Presidente, di accogliere 
questo desiderio. 

P R E S I D E N T E . Allora il seguito di que-
sta discussione è rimesso a domani. 

l i i l e n ' o g a n o n i e i n t e r p e l l a n z e . 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-
tar io di dar l e t tu ra delle interrogazioni e 
delle interpellanze presenta te oggi. 

L U C I F E R O , segretario, legge: 
« Il sot toscri t to chiede di interrogare il 

ministro della guerra per sapere se e con 
quali criteri in tenda provvedere al miglio-
ramen to economico dei ragionieri geometri 
del Genio militare, tenendo presente il t ra t -
t amento proposto per altr i funzionari ci-
vili e militari dello Stato. « De Seta ». 

« Il .sot toscri t to chiede di in terrogare il 
ministro dell ' interno sui provvediment i ri-
chiesti per i recenti e cont inui ter remot i 
ed eruzioni nella regione etnea. 

« Giuseppe Majorana ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 

ministri dell' interno e di agricoltura, indu-
str ia e commercio, per conoscere i motivi 
pei quali a Napoli, nei rappor t i dei pastic-
cieri, non si applica la legge sul riposo fe-
st ivo. « Tura t i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in t e r rogare i 
ministri de l l ' in te rno e di agricoltura, indu-
stria e commercio, per conoscere i motivi 
pe' quali, a Napoli soltanto, ne ' rappor t i dei 
pasticcieri, si applica la legge sul riposo fe-
stivo con criterii di eccezione. 

« Gualtieri ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare l 'o-

norevole ministro di agricoltura, indus t r ia 
e commercio sugli urgenti ed energici prov-, 
vediment i da prendersi per la repressione 
delle caval le t te che hanno invaso l ' in tero 
ter r i tor io del mandamen to di Gasp ei ina. 

« Staglianò ». 


